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Il rettore presenta il piano triennale 
Sul tavolo del ministro Ruberti 
un progetto per creare piccoli atenei 
con un tetto di quarantamila iscritti 

Il modello è la Sorbona parigina 
Sdoppiamento di facoltà e laurea «breve» 
Il problema delle nuove sedi 
e la richiesta di fondi al governo 

La moltiplicazione della «Sapienza» 
Una «Sapienza» fatta di tanti piccoli atenei, con auto
nomia amministrativa, scientificamente omogenei, di
slocati in varie zone della città. È questa la proposta 
del nuovo piano triennale presentato ieri dal rettore 
Tecce. Per il momento, il piano (che dovrà passare 
l'esame del ministro Ruberti) prevede lo sdoppiamen
to di alcune facoltà, l'istituzione della laurea breve, la 
creazione di tre Scuole dirette a fini speciali. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • Potrebbe essere una delle 
tante lettere dall'occupazione: 
«Mentre il numerocomplcssivo 
degli studenti tende ad au
mentare ogni anno, non altret
tanto può dirsi per le risorse fi
nanziarie, per il personale e le 
strutture, il che rende sempre 
più drammatica la situazione 
dell'Ateneo*. La pantera della 
•Sapienza» ha dunque ripreso 
a comporre libri bianchi? No, 
più semplicemente e autore
volmente, si tratta di un brano 
tratto dalla premessa al nuovo 
piano triennale per il mega-
ateneo della capitale, appro
vato nei giorni scorsi dal consi
glio di amministrazione e pre
sentato icn dal rettore Giorgio 
Tecce e dal preside di Architet
tura Mario Docci. L'esercito in 
rotta degli studenti ex occu
panti potrebbe plaudire e ri
vendicare il copyright. 

Denuncia dei mali presenti 
(ma I responsabili?) e voca
zione al cambiamento. Ed ec
cola l'università «a misura del 
180.000 iscritti alla Sapienza». 
Il primo ateneo della capitale 
sarà articolato in una serie di 
poli (scicntilicamentc omoge
nei e amministrativamente au
tonomi), quattro o cinque mi
niatene!, con un tetto di 40.000 
iscritti. L'obicttivo finale sarà 
una Sapienza degli atenei (sul 
modello della Sorbona parigi
na), con propri organi di go
verno e un organismo centrale 
di coordinamento, composto 
dei singoli rettori. Università ra
zionali ed efficienti, con un 
rapporto professori-studenti 
diverso dall'attuale 1 per 400, 
che si registra a Giurispruden
za. L'altro punto del piano 
triennale riguarda -la definizio

ne, per ciascun tipo di facoltà, 
di un numero congruo di iscrit
ti, che non dovrebbe oltrepas
sare il doppio del numero me
dio degli studenti a livello na
zionale». Niente numero chiu
so, s'intende. In pratica, au
menteranno facoltà e corsi di 
laurea. Qualche esempio: Ar
chitettura conterà tre lacolta o 
corsi di laurea (attualmente 
1), cosi Giurisprudenza. Inge
gneria e Magistero, Economia 
e commercio passera da 1 a 
due. Corsi di laurea e (acolta 
sdoppiati saranno accorpati 
nei nuovi poli. 

E slamo al punto caldo della 
proposta. Dove dislocare le 
nuove strutture? Nel consiglio 
di amministrazione non sono 
mancate polemiche al riguar
do. Ovviamente, la soluzione 
non sarà facile: bisogna fare i 
conti con il piano regolatore 
del Comune, con il ministero 
delle Aree urbane, con gli in
numerevoli interessi legati alla 
valorizzazione di una zona 
piuttosto che di un'altra. Il pia
no triennale prova a individua
re alcune aree: Ostiense, 
Trìonfalc-Cassia-Bracclancn-
sc, Flaminio-via Guido Reni, 
Tiburtina. Per l'immediato, 
propone l'acquisto dell'area 
ex Fontanella, dove potrebbe
ro trovare sede alcuni corsi di 

laurea sdoppiati (Giurispru
denza, Economia, Architettura 
e Dipartimenti di Lettere), 
l'ampliamento e la ristruttura
zione della sede d i via Gramsci 
della facoltà di Architettura, la 
sopraelevazione delle facoltà 
di Lettere e Giurisprudenza, 
una nuova sede per Statistica, 
in prossimità di via Canneti. Le 
altre novità riguardano l'istitu
zione di diplomi di primo livel
lo (universitario, durata due 
tre anni), ad Architettura, Far
macia, Ingegneria, Medicina 
(Scuola infermieristica di tre 
anni), Scienze; la creazione di 
due Scuole, una per Archivisti 
e bibliotecari, l'altra di Inge
gneria aerospaziale; l'istituzio
ne di tre Scuole dirette a fini 
speciali; a Magistero, i corsi di 
laurea in Psicologia e Sociolo
gia si trasformeranno in facol
tà. E poi, reclutamento di do
centi (Tecce avverte che su 
questo e altri punti sono possi
bili integrazioni al piano, dato 
che i due mesi di occupazione 
hanno •impedito un dialogo 
serrato tra gli organi di governo 
centrali e periferici dell'ate
neo»), di personale tecnico-
amministrativo, sviluppo dei 
centn di ricerca, decentramen
to didattico, con creazione di 
corsi per studenti-lavoratori. 

Resta da parlare dei costi. 

•Per l'edilizia - dice Tecce - la 
previsione è di circa 1.050 mi
liardi. Ovviamente, bisogna 
che lo Stato cambi registro, da
to che quest'anno i fondi per 
l'università sono addirittura di
minuiti. Chiederò immediata
mente un finanziamento 
straordinario di SO miliardi per 
biblioteche e servizi». Problemi 
dal punto di vista dell'assetto 
urbanistico? «Potrebbero esser
ci - dice Docci -. Qui scatterà il 
confronto con le istituzioni. Il 
Comune sembra mostrare di
sponibilità». «Gli enti locali so
no molto lenti - interviene 
Tecce - . Per il momento, chie
diamo che il ministro si pro
nunci sui 30 miliardi contenuti 
nella legge su Roma capitale, 
fondi destinati all'acquisto del
l'arca delia Pantanella, per la 
quale c'e già un progetto pron
to-. Il piano dovrà passare al 
vaglio del tecnici del ministero. 
Ma potrebbe tenerne conto la 
commissione presieduta da 
Docci, istituita per Roma (altre 
due per Napoli e Milano) da 
Ruberti, che entro la fine di 
aprile dovrà elaborare un pro
getto per l'ateneo romano, in 
collaborazione con il ministro 
delle Arce urbane Conte, il sin
daco, il Comune, la Provincia e 
la Regione. Dietro, la legge 
speciale per i tre atenei più af
follati d'Italia. 

Una serie di documenti riporta l'attenzione sulla vendita di alcuni capannoni 

L'ombra di Nicoletti sulla «Romanìna» 
Toma in tribunale il caso Tor Vergata 
Fu tutto regolare nella compravendita della «Romani-
na II»? La domanda torna a porsi nelle aule del tribu
nale dove, nel corso di un processo per diffamazio
ne, è stata presentata una serie di documenti per di
mostrare che fu per lo meno «strana» la transazione 
dalla Sigma alla MW Tiberina, quindi alle Poste. E 
che anche in questa storia potrebbe'essere entrato 
Enrico Nicoletti. Si riapre lo scandalo Tor Vergata? 

M Lo scandalo di Tor Ver
gata toma in tribunale. In 
due sedi diverse, in quello 
civile e in quello penale per 
un processo per diffamazio
ne. La novità, che potrebbe 
riaprire il o s o » è rappre
sentata dalla presentazione 
di una voluminosa docu
mentazione in cui vengono 
denunciate numerose irre
golarità nella compravendi
ta del complesso «Romanina 
II», tra l'amministrazione 
delle Poste e la società MW 
Tiberina. Il materiale, inedi
to, é stato prodotto da uno 
dei tre imputati nel processo 

per diffamazione, Cesare 
Panella (gli altri sono il cro
nista di la Repubblica Emilio 
Radice e il direttore di Avve
nimenti, Claudio Fracassi). 
E lo stesso Panella è «attore» 
del procedimento civile in
tentato dai 300 affittuari dei 
capannoni della «Romanina 
11», contro la Sigma, società 
del gruppo Elim-Finbreda. 

La vicenda riguarda le fasi 
della vendita del compren
sorio dalla Sigma alla MW 
Tiberina che, a sua volta, lo 
rivendette alle Poste. In que
sto «passaggio» di proprietà 
fallirono diverse aziende 

che lavoravano nel com
prensorio. Perché la storia è 
legata allo scandalo di Tor 
Vergata? Innanzitutto per
ché avveniva tutto nella stes
sa area geografica e nello 
stesso tempo. In più le due 
operazioni, quella Sigma-
MW Tiberina-Poste e Immo
vi! 2000-Seconda università, 
furono condotte con le stes
se tecniche e alcuni dei pro
tagonisti sono comuni. Per 
esempio Enrico Nicoletti. Il 
protagonista dello scandalo 
To- Vergata, dichiara Panel-
la n un promemoria conse
gnato alla quarta sezione 
dei tribunale di Roma, era 
socio della MW Tiberina. II 
professore Gismondi, rettore 
della seconda università di 
Tor Vergata, che iniziò le 
trattative con «Righetto» Ni
coletti, era amministratore 
deila Sigma. 

Le stranezze iniziarono 
immediatamente. La Sigma 

decise all'inizio de 11'80 di 
vendere il comprensorio 
«Romanina 11» e chiese agli 
affittuari 10 miliardi. Comin
ciò la trattativa, alla quale 
parteciparono anche i sin- -
dacati. Che è successo inve
ce? La Sigma prima affittò 
del locali alla MW Tiberina, 
poi vendette tutto a questa 
società per 5 miliardi. Imme
diatamente dopo i nuovi pa
droni del comprensorio of
frirono la «Romanina II» alle 
Poste e nel compromesso il 
ministero sottolineò che 
l'acquisto andava condizio
nato alla concessione da 
parte del Comune di una 
«variante d'uso» che avrebbe 
consentito alle Poste di tra
sformare i locali in garage. 
Poi. invece, la trattativa fu si
glata (per 6 miliardi e mez
zo) senza che il Comune 
approvasse la variante. In
somma in condizioni di abu
sivismo. 

Certo é soltanto una pic
cola vicenda nell'ambito di 
un megascandalo come 
quello di Tor Vergata termi
nato assolutamente senza 
conseguenze giudiziarie per 
i responsabili. Questi docu
menti, però, potrebbero ri
mettere in moto le indagini 
per capire che cosa è acca
duto in quel lontano 1981 
nella zona di Tor Vergata. I 
partecipanti all'operazione, 
non certo casualmente, so
no ricomparsi in tutte le sto
rie più strane degli anni suc
cessivi. Come per esempio 
Giuseppe Ciarrapico, finito 
sotto inchiesta in quello 
scandalo e protagonista di 
un summit, davvero strano, 
con la partecipazione di Ni
coletti, di Enrico Garaci e di 
Franco Evangelisti, il braccio 
destro di Andreotti che in 
quella fase dovette dirimere 

• numerose controversie 
esplose tra gli imprenditori 
legati a «re Giulio». 

Magistero 
Le pantere 
lasciano 
la facoltà 
• I Da lunedi tutti a casa. Il 
rettore Giorgio Tecce lancia un 
ultimatum al gruppi di occu
panti rimasti nell'ateneo. Po
chi, a dire il vero, visto che an
che l'incrollabile facoltà di Ma
gistero ha annunciato ieri la li
ne dell'occupazione e l'ado
zione di diverse forme di prote
sta, sulla scia delle altre 
«irriducibili». Resta, in pratica, 
la sola Statistica a mantenere 
inalterate le propne posizioni, 
anche se nella facoltà sono ri
partiti già da tempo esami e di
dattica. 

La ripresa delle normali atti
vità, infatti, è pressoché gene
ralizzata. Ad Architettura le le
zioni ricominceranno merco
ledì prossimo, mentre le date 
degli esami sono state (issate 
al 7,9 e 10 aprile. A Lettere, in
vece, é stato prorogato il termi
ne per la presentazione dei 
piani di studio: sarà possibile 
consegnarli lino al 18 aprile, 
una misura resa necessaria per 
fronteggiare le file di studenti 
di fronte agli sportelli delle se
greterie. A proposito di segre
terie, il rettore fa sapere che 
sono stati affissi nella città uni
versitaria dei manifesti che ri
portano informazioni sbagliate 
sull'apertura degli sportelli: le 
segreterie dell'ateneo funzio
nano, infatti, il lunedi, il mer
coledì e il venerdì. 

Il movimento, intanto, an
nuncia iniziative estive della 
pantera: campi antimilitaristi 
in Sardegna e un meeting in
temazionale a Roma. 

Elementari 
La Montessori 
boccia 
la Riforma 
tm Arriva da una scuola «di 
punta» l'allarme sulla legge di 
riforma per le elementari pas
sata al Senato e s'aggiunge alle 
tante critiche degli operatori e 
dei maestri. Dal 7" circolo sta
tale «Montessori», in via S. Ma
ria Coretti, la denuncia è pun
tuale, contenuta in poco più di 
una cartella. È firmala da ben 
58 insegnanti: «Camera e Se
nato hanno evidenziato nella 
scuola elementare il luogo do
ve operare i tagli nella spesa 
pubblica senza rischi di cali 
elettorali, '•''zUx la totale indiffe
renza dell'opinione pubblica 
al problema». Perché, docu
mentano dalla Montessori, sia 
la discussione alla Camera e al 
Senato della Riforma, sia la 
pressione degli -addetti ai la
vori» si sono svolte nel silenzio 
della stampa e della televisio
ne, o per dire che i maestr era
no contenti, fulgido esempio 
di >inlormazione travisata» 

E contro i tagli operati dal 
Parlamento - meno ore di 
scuola, meno insegnanti, nien
te lingua straniera, tempo pie
no congelato- dalla Montesso
ri ripropongono la riforma 
pensata dai pedagogisti nei 
nuovi programmi che prevede
va 3 insegnanti su due classi, 
tutti con pari dignità, un erano 
più lungo per i bambini. In
somma forma e contenuti ben 
più solidi per l'insegnamento. 
Una «provocazione finale» 
spiega la loro battaglia: «Vo
gliamo operare un risparmio 
in un settore in cui priorilaria-
mente si dovrebbe pensare ad 
investire per il futuro?». 

Bar e ristoranti 
Tre miliardi 
per ristrutturarli 
• • Tre miliardi per il prossi
mo triennio. La legge proposta 
dal Pei regionale per la nstrut-
turazlonc dei bar e ristoranti 
del Lazio é passata al vaglio 
del governo. Non resta, a que
sto punto, che darle attuazio
ne. Che cosa si potrà fare corvi-
finanziamenti destinati dalla -
Regione al settore della ristora
zione? Innanzitutto, l'ammo
dernamento di servizi Igienici, 
cucine, laboratori di produzio
ne e trasformazione dei cibi. 
Poi. l'adeguamento, secondo 
le norme di sicurezza, degli 
impianti elettnci e antincen
dio. Infine, l'abbattimento del
le barriere architettoniche, che 
troppo spesso impediscono a 
persone handicappate di usu
fruire di certi servizi. 

Gli interventi prevedono 
l'abbattimento del 50'S degli 
interessi bancari per finanzia
menti a favore delle piccole e 
medie imprese, che agiscono 
nel settore: i finanziamenti 
possono coprire fino al 70% 
della spesa complessiva e non 

possono comunque superare 
gli ottanta milioni. Soddisfazio
ne del presentatore della pro
posta di legge (la legge, pre
sentala all'inizio dal Pei, £ stala 
poi unificata con un'altra pre
sentata dalla giunta), Giancar
lo Bozzetto: -b stato un nsulta-

. to importante, abbiamo final
mente una legge che consenti
rà di adeguare le strutture di ri
storazione del Lazio agli stan
dard europei e di vaìonzzare 
appieno una delle nostre mag
giori risorse economiche, quel
la del turismo. Aver previsto in
terventi anche per le barriere 
architettoniche - ha prosegui
to Bozzetto - conscnUrà anche 
alle imprese più piccole di 
mettersi al passo su questo 
aspetto cosi importante per 
qualificare la civiltà di una na
zione». L'invito finale e natural
mente nvolto alla giunta regio
nale: «È necessano che la giun
ta stipuli al più presto le con
venzioni con gli istituti di credi
to ai quali vanno presentate le 
domande di finanziamento». 

Sindacalisti 
rediti 
Spallanzani 

1 B Tensioni ieri all'assem
blea del personale dell'ospe
dale Spallanzani addetto alla 
cura dei malati di Aids. Due 
sindacalisti della Cgil sono ri
masti leggermente contusi in 
un tafferuglio con un gruppet
to di infermieri autonomi. Il fat
to é successo subito dopo la 
relazione del segretario nazio
nale della Cgil lunzione pub
blica Alberto De Angclis di 
fronte a una platea di una set
tantina di persone. Ad un tratto 
un autonomo si é alzato, si é 
avvicinato alla presidenza e ha 
mollato uno schiaffo a Alberto 
De Angclis. Il clima si é acceso 
e nella contusione é volato 
qualche spintone, un altro au
tonomo ha colpito alla testa 
con uno sgabello Fausto De 
Angclis, delegato sindacale 
dell'Usi Rm/10. Ne é seguito 
un fuggi fuggi generale, poi 
gradualmente é tomaia l<i cal
ma e la discussione é prose
guita animata, ma entro binari 
di normale convivenza civile. 
Fausto De Angclis ha comun
que avuto due giorni di pro
gnosi per il colpo ricevuto alla 
testa. Gii uomini del commis
sariato di Monteverde, arrivati 
sul posto ad acque calme, 
sdrammatizzano l'accaduto: 
•Anche il sindacalista rimasto 
contuso, ha minimizzato l'epi
sodio e nessuno ha sporto de
nuncia». Sono state soltanto 

prese le generalità a quattro o 
cinque leader del Cnomi, il 
Coordinamento nazionale de
gli operatori di malattie infetti
ve, raggruppamento dell'Auto
nomia radicato soprattutto allo 
Spallanzani nel secondo re
parto, sezione B della divisione 
Del Vecchio di malattie infetti
ve. Mentre gli autonomi insi
stono sulla monctizzazionc 
del rischio di contagio da virus 
Iliv. la Cgil sostiene seri inter
venti di prevenzione a tutela 
della salute dei lavoratori e dà 
un giudizio positivo sulla legge 
attualmente in discussione alla 
Camera. La Cgil del Lazio, in
tanto, stigmatizza l'episodio di 
ien come -gravissimo allo di 
intimidazione che lenta di per
petuare un clima di tensione 
continua che ricatta operatori 
e pazienti e impedisce ogni ra
gionevole possibilità di affron
tare i gravi problemi di gestio
ne di servizi spesso insufficien
ti a rispondere all'emergenza 
Aids». Per il 5 aprile è stata con
vocata una nuova assemblea 
sindacale allo Spallanzani, per 
discutere, finalmente, in detta
glio la legge sulle misure anti-
Aids, approvata in questi giorni 
dalla commissione di Monteci
torio, oltre che della latitanza 
di Regione, Comune e comita
to di gestione dell'Usi di fronte 
alla drammatica emergenza 
Aids. 

Esposto contro un primario dell'Umberto I 

Vìsite ospedaliere a pagamento 
Denuncia al Policlinico 
Lo hanno sorpreso mentre si faceva pagare la visi
ta in ospedale. Il professor Ugo Carcassi, direttore 
della seconda cattedra di Reumatologia del Policli
nico Umberto I è stato denunciato dai lavoratori 
del «Comitato sanità», con tanto di registrazione, al 
posto di polizia della Sapienza. Esiste anche una 
relazione della direzione sanitaria che conferma 
tutto. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I «Quanti come il profes
sor Carcassi?». Comincia cosi 
il volantino distribuito ieri dai 
lavoratori del -Comitato sani
tà» del Policlinico. E prosegue 
raccontando tutti i particolari 
del perielio sistema di visite a 
pagamento organizzato nel
l'ospedale dal direttore della 
seconda cattedra di Reumato
logia. 

Come spiega Franco Cop-
pini. del «Comitato sanità» del 
policlinico Umberto 1. sapeva
no tutti da tempo cosa succe
deva, ma prima di denunciare 
il professore si sono procurati 
le prove. 

Claudio Rotondi, alletto da 
ernia del disco, si é offerto vo
lontario ed ha telefonato al re
parto per prendere un appun
tamento. Che è stato fissato 
per giovedì scorso. Munito di 
registratore, l'altro ieri il signor 

Rotondi si é presentato al IV 
padiglione. Arrivato a Reuma
tologia, è stato ricevuto da 
due segretarie, peraltro non 
dipendenti né dalla Usi né 
dall'università, che poi, dopo 
la vb.ila del professor Carcassi, 
gli hanno gentilmente chiesto 
150.000 lire. Ed avendo do
mandato se c'era una ricevuta 
fiscale, il malato si é sentito ri
spondere che, se proprio non 
poteva lame a meno, doveva 
lasciare il suo indirizzo ed 
aspettare. La ricevuta gli sa
rebbe stata spedita a casa da 
Cagliari, dove il professore ha 
famiglia e dei figli medici. 

Ma a questo punto sono en
trati tutti. I soldi erano II. sul la-
volo. È arrivata anche, chia
mala dai lavoratori, la vicedi-
rettnee sanitaria Maria Teresa 
Avalo accompagnata da due 

guardie giurate, che ha con
statalo i fatti e compilato la re
lazione per il direttore Carlo 
Mastantuono e per il rettore 
Giorgio Tecce. Il quale oggi 
ha chiesto chiarimenti all'am
ministrazione. 

Ma secondo il -Comitato sa
nità» i melodi del professor 
Carcassi sono usati in tutto il 
Policlinico. «Quando siamo 
entrati pretendendo la restitu
zione dei soldi • racconta 
Coppini - il professore si è giu
stificato citando casi in cui i 
suoi colleghi prendono anche 
500.000 lire a visita. E non è 
difficile credergli. Lui intanto 
andava avanti da tre anni al 
ritmo di dieci visite al giorno». 

Ed i lavoratori non si sono 
acconlentati della relazione 
sanitaria. Sono andati anche 
al commissarialo della Sa
pienza, dove il signor Rotondi 
ha fatto ascoltare la registra
zione della richiesta illegitti
ma di pagamenta e ha sporto 
la sua denuncia. 

E ieri mattina hanno parla
to con il direttore amministra
tivo dell'università per il Poli
clinico, il Doltor Strippali. Al 
quale hanno comunque ripe
tuto che quello del professor 
Carcassi è solo uno dei tanti 
casi di «privatizzazione selvag

gia» in corso ul Policlinico. 
Secondo la legge, in effetti, i 

medici che lavorano in un 
ospedale pubblico possono 
esercitarvi anche la libera pro
fessione a pagamento. Però, 
come ha precisato il direttore 
sanilario Mastantuono. solo 
se esiste una delibera del co
mitato o dell'ente che gestisce 
l'ospedale e solo dopo aver 
concordato orari, onorari, 
modalità e quota da versare 
alla struttura pubblica. Nulla 
di tutto ciò é mai stato fatto al 
Policlinico. 

La vicenda del professor 
Ugo Carcassi contribuisce ad 
aggravare l'atmosfera già pe
sante che avvolge il Policlini
co Umberto I. Episodi denun
ciati a mezza bocca o spesso 
taciuti per timidezza o paura 
trovano nuova lorza dopo l'e
sposto dei lavoratori. Ai mali 
conosciuti della struttura, do
ve mancano sufficienti posti 
letto, dove l'organico del per-
sonole é corenle di novecento 
persone, dove i medici e gli in
fermieri capaci hanno scarsi 
mezzi per lavorare e risponde
re alle esigenze dei pazienti, si 
aggiunge un clima da -terra di 
nessuno», dove é possibile 
speculare approfittando del 
«disastro» della struttura pub
blica. 

All'ospedale Fatebenefratelli 

Radiazioni in cantina 
Il governo conferma 
Il «giallo-noir» del materiale radioattivo al Fatebe
nefratelli si arricchisce di un nuovo episodio. La 
cassaforte contenente «aghi» di radio 226, è stata 
custodita, senza nessuno schermo protettivo, in 
una nicchia vicino all'ascensore del piano semin
terrato. L'allarmante novità è contenuta in una ri
sposta dell'onorevole Marinucci, sottosegretario al
la Sanità, a un'interrogazione parlamentare. 

• • Il documento che punta 
l'indice sui silenzi della Regio
ne e della Usi porta la data del 
21 marzo e ieri é stato reso no
to dall'ex consigliere verde ar
cobaleno della Regione, Fran
cesco Bottaccioli. Molti dipen
denti del Fatebenefratelli, tra il 
1963 e il 1981, potrebbero es
sere venuti a contatto con ma
teriale radioattivo (gli -aghi» 
226, usati per la radioterapia 
locale), custodito con troppa 
leggerezza vicino a un ascen
sore, Si napre cosi una vicenda 
che dal 1988 a oggi ha visto 
contrapposti la stampa, i lavo
ratori, la Usi Rm/1 e la Regione 
Lazio. 

Ricapitoliamo la questione. 
Nell'aprile di due anni fa un 
quotidiano denuncia la per
manenza, senza protezione, di 
materiale radioattivo negli 
scantinati del Fatebenefratelli. 
Qualche giorno dopo i Verdi 
organizzano una conferenza 
stampa alla quale partecipano 
anche alcuni lavoratori dell'o

spedale. Sopralluoghi tecnici 
sulla cassaforte spostata nella 
cripta-ossario e schermata con 
lastre e con perni di piombo, 
dimostrano che non sussiste 
motivo di allarme. L'inchiesta 
viene archiviata La reazione 
dell'ospedale è forte: querela 
per il giornalista che ha seguito 
la vicenda e licenziamento per 
quattro lavoraton. I licenzia
menti scatenano interrogazio
ni parlamentan e nuove inda
gini condotte con strumenti di 
maggiore sensibilità. Toglien
do la schermalura, che nsulta 
successiva al 1981, si scopre 
che fino a quella data la sicura 
incolumità di chi ha operato 
nella zona non poteva essere 
assicurata. Tutto questo risale 
al dicembre del 1988. Gli ispet-
lori stilano una relazione e in
viano per dovere d'ufficio i do
cumenti alla Procura della Re
pubblica. L'inchiesta é ora nel
le mani del sostituto procura
tore Moricca che ha già ascol
tato molte delle parti in causa. 

Il resto si apprende dalla n-
sposta scntla del ministero del
la Sanità. I pericolosissimi 
•aghi», non solo sono rimasti 
per 18 anni in un luogo di pas
saggio, ma sono stati spostati 
in condizioni di rischio. Lo si 
può desumere dal -registro dei 
provvedimenti di intervento» 
redatto dal dottor Albino Ve-
nier. L'esperto qualificato, ad
detto a queste manzioni, é 
morto di cancro. «In mento ai 
decessi lamentati di tre lavora
tori per tumore nel periodo tra 
il 1967e il 1982 - é scritto nella 
relazione della Mannucci - de
ve rilevarsi che non può ovvia
mente escludersi una poten
ziale connessione fra causa 
ipotizzata ed effetti patologici, 
ma va nello stesso tempo ricor
dato che si tratta di relazioni 
teoriche di tipo esclusivamen
te probabilistico». Il nuovo do
cumento riporterà alla ribalta 
la vicenda. Ieri l'onorevole 
Verde Arcobaleno, Franco 
Russo, ha presentato un'inter
rogazione parlamentare nella 
quale si chiede di trasmettere il 
nuovo atto alla magistratura e 
si domanda quale sarà l'atteg
giamento ver.» la Regione e la 
Usi colpevoli di «troppi silenzi». 
Nei prossimi giorni si dovrebbe 
avere anche la sentenza di me
rito sul licenziamento dei quat
tro lavoratori, reintegrati d uffi
cio, ma mai rientrali all'ospe
dale. L'udienza ù fissata per il 6 
aprile. 
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